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I'ETIZIONE RIGUARDANTE IL RAPPORTO DI PIERRE JUVIGNY 

SULLA APPLICAZIONE DELLA CONVENZIONE PER L'ADOLIZIONE DEL LAVORO FORZATO, 

1957 (n. 105) DA PARTE DEL P~TOGALLO 

AMSTERDAM, 1972 

All'Organizzazione fntemazionale dei LaJ>oro 

Roure de Lausamze 154 

Ginevra Svizzera 

Signori, 

l'Ambasciata Portoghese a L'Aja (Olanda), alio scopo di dimostrare l'ines.istenza dellavoro forzato nelle sue colonie, 

sta diffondendo, come opuscolo propagandístico, ii rapporto dei sig. Pierre Juvigny sulle condizioni d i lavoro in Angola e 

in Mozambico, redatte per conto dell'JLO. 
Perianto, I' Angola Comité si sente in dovere di fonnulare una violenta protesta in merito alia indagine condotta dai 

sig. Pierre Juvigny. I motivi per i quali non ci ê possibile acccttare tale indagine sono ampiamente esposti nell'allegato I. 

Dai rapporto riservato redatto dai dr. Alfonso Mendes, direttore deii'Istituto dei Lavoro Angolano, per conto delle 
autorità portoghesi un anno prima della visita dei sig. Juvigny, risulta come quest'ultimo si sia lasciato irretire dai suoi 

ospiti e in particolare dai dr. Mendes. ll rnpporto dei dr. Mendes ~ contcnuto nel!'nllegato 2. 

11 dr. Alfonso Mendes, in virtll delle sue funzioni, era particolam1ente infonnato sulle condiz.ioni  d i lavoro in An· 
gola. 11 suo rapporto sulla situazione angolana dice molto piil di tanti altri rapporti delle Commissioni di inchiesta o di 
quelP d i certi osservatori costantemente accompagnati dallc au t orit~ portoghesi durante le \oro visite. 

lnvcce di inviarc un'altra com missione in Angola, 1'1 LO dovrcbbe bnsarsi sul testo dei dr. Mendes, per le sue di-
scussioni sulle condizioni di lavoro in Angol~. 

ALLEGATO I 

L'INDAGINE DI PIERRE JUVIGNY 

I precedcnti 

Cordialmente 
per !'Angola Comité 
F. Ernest 

ll Portogallo C $Cmpre stato molto riluttante nel ratificare \c divenc convenzioni deli'ILO, direito a garantire miglio· 

ri condizioni di lavoro nll~: popolazioni sotto ii dominio colonialc c a porre fine ai lavoro forzato, e tiene un simile atteg· 

giamento nonostantc essa si a membro deii'ILO fin dalb sua costituzione.( l) 

11 Portogal\o non ha ancora ratificato né la "Convcnz.ionc sul Reclutarncnto dei Lavoratori lndigeni" dei 1936 (n.SO) 

né ln "Convenzione sui Contratti di Lavoro" (per i lavoratori indigcni) dei 1939 (n.64). Entrambe \e convenzioni riguarda· 

no problemi strettamentc connessi con la pratica comuncmentc definHa come "lavoro forzato".(2) Né la "Convenzione 
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sulle Sanzioni Penali" (dei lavoratori indigeni) dei \939 (n.65), né la "Convcnzione sui Contraui di Lavoro" (dei lavara· 

tori indigeni) dei 1947 (n.86) sono state finnatc dai Portogallo. 

Solo verso ii 1960 ii Portogallo ha cominciato  a ratificare un certo numero di convenzioni: la "Convenzione sul La· 
voro Forzato" dei 1930 (n.29) ê stata ratificata dopo 26 anni; la "Convenzionc per l'Abolizione dclle Sanzioni pcnali" 
(per i lavoratori indigeni) dei 1955 (n.\04) fu ratificata nel 1960; la "Convenzione sull'abolizione dei lavoro forzato" dei 

1957 (n.\05) fu ratificata il 23 novembre 1959. CiO vuol dire che !'ultima convenzionc e entrata in vigore, per ii Porto-
gallo c lc sue colonie, ii 23 novembre 1960. Tre mesi dopo ii governo dei Ghana presentO una protesta ai direttore ge-
ncrale dell'ILO perché non convinto che ii Portogallo assicurasse l'effettivo rispeuo della convenzione nei suoi territori 

africani dei Mozambico, deli' Angola e della Guinea, e chiese pertanto ai responsabili dell'1LO di fare i passi dei caso, ad 

esempio, nominando una commissione d'inchiesta per vagliare la fondatezza della denuncia e redigere un rapporto in me· 

rito. 

La prima indagine 

Sebbe,ne l'ILO si ritenga general mente soddisfatto dei rapporti cura ti dai govcrni. nel giugno dei 1961, in seguito al-
Ia protesta dei Ghana, fu decisa la nomina di una Commissione spcciale per condurre una indagine in Angola e Mozam-
bico. 11 21 febbraio 1962 qucsta Commissione presentO un rapporto su quanto avcva avuto modo di constatare. 11 docu-

mento conteneva serie accuse nei confronti dei Portogallo. La Cornmissione rilevõ the la quasi totalità dclla mano d'ope-
ra non specializza.ta impiegata nei parti di Luanda e Lobito e prcsso la ferrovia di Luanda crano lavoratori forzati. 

La Commissione richiese l'abotizione di un gran numero di lcggi. comprcsi gli ar1icoli riguardanti: 

-t'obbligo morale allavoro (Native Labour Code, 1928) 

-ii reclutamento fonato per i tavori pubblici 

-la coltivazione obbtigatoria di alcuni prodotti agricoli. 

Questo rapporto fu approvato nel marzo 1962 daii'ILO. lnoltrc, Ghnna c Por10gallo accettarono le conclusioni ele 

raccomandazioni della Commissione. Nel 1965, con un'altra risoluzione, I'\ LO invitava ii Portogallo "a dare corso senza 

ulteriore ritardo alie raccomandazioni della Commissionc d'lnchiesta deli'! LO" dei 1962, in particolare per que\ chc ri-

guardava la pratica dei lavoro forzato, e le sue consegucnze.(4) 

Critiche aUa prima indagine 
Scbbenc nel primo rapporto furano avanza1c scrie criliche alie condizioni di lavoro esistemi netlc colonie portoghe-

si, ii modo superficiate ed ingcnuo con cui l'indagine e stata portata avanti C stalo giustamemc criticalo, soprattutto dal-

t'americano Marvin liarris, professore di antropologia, che aveva anch'egli !enlato di condurre una ricerca in tal senso in 
Mozambico, tra ii giugno dei 1956 e ii giugno dei 1957. 11 suo lavoro fu pcrO gravemente ostacolato datlc autorità por-

toghesi: 
''La paura di rapprcsaglie nei confronti dei miei inform:1tori c la minaccia di espulsione da parte dei Governatorc Gene-

rale mi impcdirono di raccoglierc qucll'insiemc di dali sistcmatici che e possibile ottcncrc in ambienti politici piU demo-
cratici".(5) 

Rifcrendosi all'indagine svolta in Angola e Mozambico dal(a Commissionc dcll'l LO. egti scrisse: 

"La Commissione, fom1a1a da trc giuristi, era per sua natura portata a lasciarsi impressionare soprattutto dalla apparenza 
di legalità e dallc testimonianze dei funzionari amminismtivi c dei dirigenti deite socictà che, oltrc ad avere sufficicnti 

motivi per farto, ricevettcro anche lauti compensi per te \oro menzogne, e contra i quali non poteva venire mossa nessu· 

na accusa di spergiuro. Verso ta fine dei 1961 la Commissione viaggiO per dieci giorni attraverso ii Mozambico e l'Ango· 

la. Sfortunatamentc ii suo itinerario era noto in anticipo, e  i membri erano sempre accompagnati da funzionari portoghe· 
si (in Moz.ambico da tre ispettori dei lavoro). Ln Commissione fu anche accompagnata da una sua segreteria che include· 

va almcno un interprete in portoghcsc. Gli investigatori pensavano che, non essendoci difficoltà dai punto di vista linguí-

stico, sarcbbero riusciti ad ottenerc testimonianzc spontance e disinibitc dai lavorntori africani che avrebbero intcrvistato. 

ln qucsta delicata ma teria essi' dimostrarono una ingcnuit:i dei tutto sorprcndcntc per chiunque conosca il problema delta 

protezionc degli informatori dalla minaccia di rappresaglia in una società dove i mcmbri di una minoranza oppressa non 

hanno la possibilità di difcndersi da brutali atti di vendetta".(6) 

La seconda visita 
Nel 1969 il Governo portoghese chicse all'ILO, secando la procedura dei contatti diretti, di stabilirc se csistessero 

ancora discrepanze traJe clausole della "Convenzione contro ii Javoro forzato (n.l05) e ta rcaltà nclle cotonie portoghe· 
si. L' ILO incaricO ii frnncese Pierre Juvigny, in quanto ben accetto ai governo portoghcse, di svolgere tale indagine. Nel-

t'ottobrc dei 1970, ii sig. Juvigny, accompagnato da un membro dcll'ILO, visitO \'Angola c il Mozambico per verificare 
i progressi fntti dai 1961 in merito all'abolizionc dei lavoro forzato. Nel gcnnaio dei 1971 Juvigny presentO il suo rap· 

porto alt'JLO. 
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Tale rapporto(7) piacque tanto aJ governo portoghcse, che lo usO a scopi propagandistici. Comunque, questo rappor-
to, reclatto da una sola persona, non h\1 lo stesso vaiare di queiJo dei 1962. Dei rapporto di Juvigny, nenamente in con-

trasto con ii precedente, ufficialmeme approvato dall'ILO, fu semp\icemente preso atto. Mentre i membri della Commis-

sionc di inchicsta dei 1961 avevano fatto una solenne dichiarazione, pari a quclla falta dalla Corte lnternazionale di Giu-

stizia, Juvigny non ha mai prestato nessun giuramento. lnoltre i metodi seguiti nellc due indagini sono stati completa-

mente diversi. La prima Commissione solo dopo essersi recata in Angola diede ii permesso ad alcuni modesti funzion:tri 

dei governo portoghesc di accompagnarla nel corso dell'indagine; Juvigny, invcce, per prima cosa andõ a  Lisbona (ncl mag-

gio 1970) per gli accordi preliminari e accettõ di essere accompagnato da alte autorità portoghesi durante tuna la sua vi-

sita in Angola e Mozambico. 
E' significativo ii fatto che egli, nel suo rapporto, ringr:~z i ava ufficialmentc lc autoritâ portoghesi ed in particolar 

modo ii presidente dcll'lstituto dei Lavoro Angolano (dr. Alfonso Mendes), mentre ncl precedente rapporto venivano rin· 

graziati solo i membri deli'! LO. 

Superficialità 
Anchc la seconda indagine condotta in Angola e Mozambico richicse in llltto soltanto 10 giorni: dai 9 ai 21 otto-

brc 1970.(8) Molto breve quindi se si considera l'estensione dei duc tcrritori. ln Angola la visita si limitO a 2 città (Luan-
da c Lobito), ad un piccolo pacse (Portugalia) e ai dintorni di Nuov:~ Lisbona. 11 dJC vuol dire che i due osservatori han-
no visitato solo una piccolissima parte di questo immenso paese. Non una sola piantagione di caffé C stata ispezionata, 
scbbene la maggior parte dei lavoratori africani sottomessi ai sistema di contralto siano impicgati proprio nelle piantagio-
ni di caffC,(9) e nonostante che le accuse di lavoro fonato si rifcriscano quasi sempre :~llc piantagioni di caffC dei Nord 

deii'Angola. 
Ma solto quest'aspetto anche l'indagine dei 1961 fu molto carente. Quando la Commissione d'inchiesta informO il 

governo portoghesc che intendeva visilare l'area dei caffC. si senti rispondcre che tale arca era pcricolosa. La Commissio-
ne rinunciO allora ai suo progetto iniziale e visitO solo una dellc poche pi:~rnagioni modcrnc esistenti in Angola,  quella 

dei CADA, nel centro dei pacsc. Per di pill i pochi luoghi visitati da Juvigny c Sam~on l'ennero ··csaminati ai volo''. 

Qucsto, per cscmpio, ê stato ii programma di lavoro della prinw giornata in Angola: 

- Arrivo in Angola. 

-Visita ai Segretariato Provinciale dclla Salute Pubblica, del Lavoro. deli:~ Sicurczza e deli'Assistenza Socialc. 

Visita ai Governa tore General e deli' Angola. 

- Visita all'Ufficio di Collocamcnto di Luanda. 

-Visita ai Centro Trasporto dei Lavoratori. 

Visita ai Centro deli' Artigianato. 

- Visita alia Mcnsa dei lavoratori. 

-Visita all'Unione Nazionnlc lmpicgnti di Bnnca. 

- Visita all'Unionc Nazionalc per i! Commercio c ]'Industria. 
-Visita all'Unione Nazionale  Lavoratori dellc tlZiendc di Autotr:tsporti. dellc Fcrrovie c metallurgici. 

L'unica azienda agrícola visitata in Angola ê stata la piantugionc di zucchero Cassequcl. M:~ nello stesso giorno, co-

prendo una distanza di centinaia di chilometri, furano visitati anche il porto di Lobito c l'Ufficio di Collocamento di Lo-
bito. Secando ii rapporto, in questo giorno vennero intcrrogati circa cento lavoratori. Se 1:~ Commissione li avesse interro-
gati individualmente (uno alia volta) ogni colloquio, in media, non sarcbbc polllto durare pill di 2-3 minuti. 

lngenuità 
Vi C pcrO una critica ancora pill grave deli a frctta e della superficialitã dcll'indagine, cd ê che  Juvigny non ha affat-

to considera to di csscrc in visita nelle colonie portoghesi su invito dei governo di uno stato di polizia, e che ii solo scopo 
di tale invito era di far concludcre alia dclegazione che in Angola non esiste il lavoro forzato. 

I visitatori hanno tranquillamente accettato le infonnazioni fornitc ]oro dallc autorità coloniali portoghcsi sia duran-
te la visita in Angola c Mozambico, sia durante quelle cffcttuatc in Portogallo prima c dopo l'indagine. 

Tali informa7.ioni vengono usate in modo acrítico nel rapporto, tanto da far scmbrare quest'ultimo un testo propa-
g~o ndistico portoghcse. Molte notizic sono prese dai giornalc "Trabalho'', pubblicato dall'lstituto dei Lavoro Angolano, c 
dai libro "O trabalho assalariado em Angola" scritto dallo stesso direttore dcll'lstituto dei Lavoro. dr. Mendes. 

II rapporto prcsentato e diviso in paragrafi. Dei 114 paragrafi riguardanti \'Angola. 81 sono dedicati a notizie for-
nite d;Ji!C autorità portoghcsi, o dai dirigenti commerciali, e 11 alie dichiar~u:ioni dei reclutatori di mano d'opera africana. 

Solo 20 sono i paragrafi dcdicati alie dichiarazioni dei lavoratori. 

Poiché ii governo, gli imprenditori e  i reclutatori negano sistematicamente che si ricorra all'uso della forze per in· 

gaggiare la mano d'opcra, la "parte critica" dei rapporto C limitata giusto ai 20 paragrafi contenenti le dichiarazioni dei 

lavoratori neri. 
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L'itmerario e la durata della visita erano già stati concordati in precedenza coo le autorità portoghesi. 11 che vuol 

dire che sono state prese in tempo precauzioni per nascondere alia vista gli abusi, e che sono s1ate evita te di proposito le 
imprese dove tali abusi si verificano (vedi le piantagioni di caff"ê nel Nord deli' Angola). Gli investigatori avrebbero dovuto 

tener conto sin dall'inizio che solto un regime di poliz.ia la popolaz.ione non puO esprimersi liberamente. specie se si trai· 
ta della popolaz.ione di una colonia di un regime poliz.iesco e quando numerosi gruppi di essa hanno ingaggiato una lotta 

fino alia morte contra l'occupazione coloniale. Se la Commissione avesse effellivamente voluto dare agli africani ta possi· 

bilità di protes1are contro ii regime e di accusarlo di imporre loro ii lavoro forzato, avrebbe dovuto preoccuparsi che i la· 
vorntori potessero parlare liberamente senza paura di rappresaglie da parte delle autorità. E' già una grave scorrettezza 

quella di interrogare i negri in presenza di altri lavoratori, poiché ê noto che tra essi non mancano gli infom1atori. Juvi-
gny C stato inoltre sempre accompagnato da alte autorità portoghesi, dall'allora direllore dell'lstituto dei Lavoro e dai SUL 
predecessore. Durante i colloqui con gli africani ii dr. Mendes fungeva da interprete; infatti né Juvigny né Samson parla-
vano o capivano ii portoghese, e tantomeno una delle lingue locali. E d'altronde Juvigny non si ê mai presentato agli 
africani come rappresentante ufficiale dell'JLO, venuto in Angola per indagare suite condizioni di lavoro. Come ci si po-
teva aspettare che essi esprimessero te !oro lagnanze contra ii regime o il sistema di Javoro quando venivano interrogati 
da bianchi sconosciuti, ospiti dei governo portoghese e costantemente accompagnati da alti funzionari dei governo stesso? 

E' inammissibile che i rappresentanti deli'ILO, dopo la precedente esperienza dei 1961, siano ricaduti negli stessi 

grossolani errori. Anche nel 1961 i rappresentanti dell'JLO visitarono le piantagioni di zucchero della Cassequel Company. 

Nel rapporto ufficiale della visita drl '61 si dichiara: 
··t lavoratori della Cassequel Company ... erano molto piil arretrati di chiunque al!ro la Commissione abbia avu1o occasio-
ne di vcdcrc. e davano !'impressione di essere spaventati. Essi non parlavano certo libcramenle con la Commissione e, do-
po o.:hc qucsta e  i rapprcsentanti della Compagnia si erano allontanati, a\cuni di essi, esprimendosi in lingua africana, ten-

tarono di mettersi in contatto con i membri della Commissione'.' Chissà cosa accadde a questi coraggiosi dopo che la Com· 

missione ebbe Jasciato ii paese. 

NOTE 

(I) ll Portogallo, membro dcii'ILO dai 1919, ha ratificato solo 29 delle 134 convenzioni. (Confronti: I'Olanda ha ratificato 66 convcn-
zioni, la Spagna 78 e la Frnncia 82) 

(2) Dcscrizionc presa dai llollettino Ufficiale dcli'ILO. Supplemento 11, Aprile 1962, paragrafo 725. 

(3) Op. ci!., paragrafo 378. 

{4) Rapporto dcll'ILO I 966 in mcrito alie Misurc prese dal Governo portoghc~c per mettcrc in pratica le mceomandaz.ioni delta Com· 
missione istituitn secando l'articolo 26 dello Statuto deli'! LO per acccrtare ii risputto da parte dei Portogallo della Convcnzionc per 
J'abolizionc dul !avaro forzato, 1957 (n.l05), paragrafo 7. 

(5) Marvin Harris: Rana, connitto e riforma in Mozambico. ln "La trasformazionc dell'Africa Australe", London 1966, p. 157. 

{6) Op. cit .. p. 170. 

{7) Rnpporto di l'ierra Juvigny, rapprcsentante dei Direttore gencmlc dcll'!LO, sui contatti diretti con ii Governo portoghesc concernen· 
ti J'applicazione dclla Convenzione per J'abolizione dei 1avoro forzato, 1957 (n.105), Gincvra, 1971. 

(8) L'11, H 17 e ii 18 ottobre non si ê lavornto. 

(9) Sccondo ii upporto di Juvigny, p. 19, circa U 75 per cento dei '"lavoratOri con contralto" sono impieguti nelle piantogioni di eaW:. 

(10) \lollettino Ufficiale dcli'ILO, Supplemento 11. Aprile 19fi2. p. 490. 
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ALLEGATO 2 

LA REAL TA' ANGOLANA. rivelata dai dr. Alfonso Mendes dell'lstituto dei Lavoro Angolano. 

La piU importante autorità portoghese ai seguieo di Juvigny, durante la sua visita in Angola, era ii dr. Mendes. 

Dai 1962 ai 1970. ii dr. Mendes e stato direttore  dell'ILA, !'organismo che regala tutto ii sistema lavorativo ango-
l~no, impone la legislazione dei lavoro, concede lc licenzc ai rcclutatori, etc. Ncssuno potrebbe conoscere piil dettngliata-

mcnte dei dr. 1\lendes le condizioni di lavoro esistenti in Angola. 

Ncl 1969 -un anno prima della visita di Juvigny· ii dr. t-.lcndes riccvette la richiesta ufficiale da parte del suo go-

verno di stendcre un rapporto riscrvato sulla situazione in Angola. Da tale rapporto dovevano scalllrire nuovi clcmcrHi 

per la g11crra psicologica contra la popolazionc angolan:L lnfatti. come ad altri irnportanti funzionari portoghcsi in Ango-

1 ~ . ai dr. 1\lcndcs furano chicsti suggcrimcnti su come ridurrc l"appoggio dato dnlla popolazionc ai movimento di libera-

~c. 11 Govcmo portoghese era ansioso di organizzarc unu "contro-sovversionc" da corllrapporre alie cosi dctlc ""attivi-
tà sovvcrsive" dei movimento di libcrazione. · 

11 rapporto originalc. in portoghese, pervenne ad alcuni rncrnbri dei partiti politici olandesi presenti ai governo: 
Th. M. Hazekamp (KVP, membro dei Parlamento) 
1. Pcnders (KVP, Fraction Sccrctnry) 

P. van Telligen (ARP. Ministro dcll'lnforrnazione) 

J.G. de Klerk (CHU, Fraction Staff mcrnber) 

Essi hanno ricevuto ii rapporto d irettamente da un portoghcsc, della cui serictà non vi e ragione di dubitare. 
Diamo qui di scguito la traduzione letterale dei rapporto. 

INSTITUTO DO TRABALHO, PREVIDENCIA E ACCAO SOCIAL 

(Jstituto dei Lavoro. dclla Prcvidcnza e dell"Assistcnza Sociale dcii"Angola) 

SI'GIHTO 

ASPETTI RlVELATORI DELLA C'ONTRO-SOVVERSIONE 

Rappono dei dr. Alfonso ~tendes. 

I )~ Ncl 1960 la popolazionc angolan<t si componcv:1 :tpprossimativ:~mcntc dei 95.2 per cento di originari africani, 

il 3.5 per cento di curopci e dell"l.l per cento di gente di colore (mcsti1.0s). Tra ii 1950 c ii 1960 il gruppo di origine 

africana crcbbe di 567.675 unità, qucllo di origine curopca di 93.703 c la popolazionc di colore diminui di 23.744 uni· 

t:l. 11 problema dcll"insicurczza. causato dai terrorismo. ha impedi to alia popolazionc di origine curopca di aumentare ii 

proprio ritmo di crcscita tra ii "60 c ii '70. Ncl suo libro "Problemas do desenvolvimento cconomico em Angola'', (Pro-

blcmi dcllo sviluppo economico in Angol:~). a p<lg. 38. Walter ~! arques calcola chc qucsta ]>rovincia ha piil di S rnilioni 

c mczzo di abitanti. di cui oltrc 5 rnilioni di raZ1:1 negra. vale a dirc il 91 per cento dclla popolazione. 

La grande maggioranza dcllc pcrsonc apparticnc quindi a questa rM.za, cd essa aumentcrà sempre piU nclla misura 
in cui migliorcri1 l"assistcnza medica ed ii progresso soci<tle in atto darà i suoi frutti. Nondirncno quasi tuttc le ricchez· 
te. te posizioni di comando, lc iniziative commcrciali. agricolc. di allc\•arncnto. industriali c J'cffcttivo otcre decisionalc 
rimarranno nc c manr c a popolazionc curopca. c 1c continucr:i. nel 1970. a fonnare uc a )iccola rninoranza che C 

wmprc stata. nc te 1 )OS\ r 1 cornan o nc a pu tca ammini~trationc sono tx:cu ati csdusiv:uncntc da uesta iccola 

fetta di popo ationc. 

Qucsta situ:uionc si rinctte in una stridcnte diseguagliarlla cconomica tra ii ·'gruppo bianco" c ii "gruppo nero". 

dre a sua volta gcncra discguagliarmt socialc c provoca il mantcnimcnto dei dislivello cuhuralc. -

Qucstc diffcrcnzc hanno avuto come risu!t:no un:1 forte pol:~rizzazionc tra i due gruppi. Per ridurrc tale fenomeno 

C giú st:llo f~uo un grosso sforzo ~:on l'abolitionc dcJr "intligenato"". sforzo chc continua attmvcrso l"cducaúonc. ii la· 

voro libero. la crescente richicsta di mano d'opcr:l africana spcci:rli!Zata, migliorc tutela dei diritto di proprictà tcrricr:t, 

ctev:llionc soci~lc dcgli africani, c abolizionc di lllttc lc rnisurc c pratiche discriminatoric. ~la ii cummino C lungo c dif· 

ficilc. c la meta. ii livcllamcnto dclle condizioni di vit:t tra bianchi c ncri. C ancora molto lontana. 1\.J:l quand":"mchc la 
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dovessimo raggiungcre, se questo ê possibile. continucrebbe ad esserci uno stunolo per l'immigrazione europea"? 
11 ~largo e profondo che o i esiste Ira bianchi e ncri ê incontestabile c difficilc da colmare vis e Je scarsc 

possibilità di competcrc che hanno gli africani, c ii loro basso livello cultura e. e estreme conseguenze d i tale diva rio 

conducono inesorabilmente ai ~o, piil da parte dei negri chc dei bianchi, sebbenc ccrti atteggiamenti delruomo 

bianco, in particol~rc dei ·'petit blanc", possano esserc collocati in qucsta ~berrante categoria di rapporti umani. 

Qucsto panorama sulla vit~ in Angola, sebbcnc tracciato in modo conciso e con toni piU cupi, vuolc far Juce sulla 

csistcnza di gravi "ritardi social i", che sono la causa dellc lince di frattura attravcrso cu i lc forze sovversive pcnctrano 

con la loro missione disgrcgatricc e si conquistano la solidarictã dcgli scontcnti. c nel caso deli' Angola, questi scontcnti 
costituiscono pil1 dei 90 per cento dclla pupolazionc! 

Ma gli clcmenti sovvcrsivi ccrcano anche di minare l'istintiva solidariet~ esistente all'intcrno della minoranza .domi-

n~nte, i  bianchi, nella quale sono intcgrati la rnaggior parte dei mestizos e alcunc decine di migliaia di ncgri -facen-

do leva sui vari motivi di mnlcontcnto quali la m:mcanz:~ di spcr~nza ncl futuro. la rivalità Ira i sottogruppi e risvegli~n· 
do spcr:mzc cd ambizioni: in breve. :Jttraverso r~ franura. 

S:~rcbbc idc:~lc che ii tempo. c una conoscenza partkolareggiat~ dclla nostr:J socictil pcrmcttcssero un esame ot!cn!o 
di tutte Je "social-Jags" chc lc forze sovvcrsivc possono sfruttarc. J>otrcmmo in qc~esto caso porre fine aUe lince di frat-

tura o neutralizzarle in quanto strurncnti favorevoli ai ncmico. Forse sarcbbe consigliabilc, in seguito, farc un csauricntc 
studio su qucsto aspctto dei problcm~. 

Comunquc siamo gi~ in gr~do di dare indica7ioni di carancrc gencrale su alcune fallc dclla nostra struttura sociale. 
Questc costituiranno l'argomento dei prossimi paragrafi. 

2)- Lc fon~e sovvcrsivc tentano di sobillarc la massc africane contro la nostra autorità politica ed amministrativa e 

contro I~ presenza dclla popolazione bianca nclla Província. A tale scopo essi fanno di tutto per agitare queste masse. 

per allontanarlc dagli Europei. per diffonderc tra esse ii rauismo negro. per portarle a credcrc in un futuro facile, pro-
spero c fclicc; in poche p~role. per mobilitarle al serviLio dclla !oro ideologia c per ii raggiungimcnto dei Joro fini. 

Stando cosi lc cose, C facile dedurre chc cssi facciano leva su: 

~) Errori cd abusi commessi negli ulrimi rempi dalle 110stre strutture politiche e amminisrrarive. 

La schiavitU, Jc guerrc di p~cificazionc. gli abusi di poterc, le violenzc fisichc, da parte dclle autorit~ amrninistr:lli· 

ve, ii lavoro forz~to con tutte le sue consegucnzc. spiacevoli da raccontare, !'abuso di rnisurc protettive durante ii regime 

d::l!' "indigenato", lc misure amministrative. la confisca di tcrrc :~ppartcncnti per tr~dizionc alie comunitã  e non destin~te 

a proprietà privata, ii trasfcrimcnto deli:~ popolazione, lc coltivazioni obbligatorie. i nurnerosi insulti alie  Jeggi tradizionali 

c ~i valori africani, etc.; sono qucsti i temi per storic, leggcndc c r~cconti ricorrcnti nclle Junghe riunioni comunitaric co· 

si carattcristichc della popolazionc ncra. Qui  l'uomo bianco sarú sempre prcscntato come un'avida e  crudele creatura, co· 

me J'unica causa di tuttc lc miseric dei passnto, dcstinato quindi ad cssere ii ncmico tr~diz ionalc dell'uomo ncro. Pcrché 

se qucsto era l'uomo bianco ncl passato, ê logico chc cosi continui ad esscre ncl presente e nel futuro. La popolazione 
divcnta cosi moho riccttiva nci confronti dclla dourina sovvcrsivn. Ecco pcrché non possiamo trascurare qucsto fonda· 
mcntalc aspetto dclln sovvcrsionc che apre le porte all'avanznta dei ncmico. 

Suggerimemi: Dobbiamo crearc. ii piü presto possibilc. una dottrina chc giustifichi gli errori dei passato c minimiz-
zi le loro conscgucnzc. Bisogna cercare di progr~f!Hna rc c arnpli~ re ii nostro l~voro, enf~tizzandonc i molti aspcni positivi. 

b}- L 'enorme dimrio esisrente tra lo standard di rito de/la populazionc qCrimnq c quello de/la popolazione di origine 

~-

La rcaltà C talmcntc ovvia chc sarebbe una inutilc pcrdit~ di tempo tentare di dimostrarlo. Tale divario e un'~rma 

nellc rnani dcl ncmico che lo presenta come una prova incquivocabile dei con!inuo sfruttamento dei negri da parte dei 
bianchi. 

Suggerimemi: Dobbiamo diffondere J'idca che ii divario deriva dalla mancanza di istruzione degli africani, dalla !oro 
poca voglia di hlVorarc e dai loro dubbio spirito di iniziativa. Divcrsi cscmpi possono dimostrare chc i negri. quando lo 

desidcrano, hanno le stcssc opponunità dcll'uomo bianco. 11 Governo sta or:~ provvcdendo all'clcv~7ione economica delta 

popolazionc ncra per mczzo dcll'istru~ionc e dcll'assistcnln tecnica e matcrialc. Ma C ncccssaria la foro cooperazionc. ln· 

fine dobbiamo organi7.zare una campagna propagandística chc indirizzi l:~ loro attenzione sulla comunc rcsponsabilità dei-
lo sviluppo cconomico. 

c) Dil'ersi cosi di abuso di eotere damto l'impre~·sione clw la geme di origine africana 11011 goda degli sressi dirirti de-
gli altri e che sia soggetto a obblighí píü pesatlfi. 
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Certi a~usi di potere da parte di akuni funzionari bianchi, la tradizione paternalistica deli' "indigenato" e la ;!illl:. 
denza nei confronti dei negri, comune alia maggior parte degli europei, stanno alia base dell'applicazione di misure spe-

ciã'IíVerso la gente africana, chc non vengono estese ai membri della comunità bianca. Finché verranno praticate que-

ste misure c vcrranno mantenuti questi atteggiamcnti, ii nemico potrà St"mprc prescntarsi alia popolazione indígena co-

me un liberatore e un alleato. 

Suggerimenti: Dobbiamo obbligare Je autorità amministrative e  i funzionari di polizia a trattare gli africani come 

i portoghesi, a rispettare la loro dignità umana e  i loro diritti, ed anche ad aiutarli nelle loro necessità e nelle risoluzio-
ni dei ]oro problemi. Le autorità non devono agire come burocrati che si rifugiano dietro Je formalità c  i regolamcnti, 

chc rendcrcbbcro pil• difficilc se non impossibi\e la risoluzionc dei problema -bcnsi cercare di aiutare la popolazio-

nc  ncra  c di conquistarne la simpatia. 

d) L'incremellfo delle allività agricole e de/la produzione foraggera, ha costretto g/i afrit:ani ad abbandonare le r erre eh( 

essi al'evuno sempre comiderato proprie o dellu comunitâ. Essi rilengono questu una grave offesa ed w1 furto che 

11011 solo li pri11a dei mezzi di sussistenza, ma anche delle sperunze nel fururo. 

Questo gcnere di abusi operati in passato nci distretti di Cuauza Sud, Cuanza Nord, Uige, Benguela cd in seguito 
in quello di l luila, sono ri .. ordi terribili per gli africani che facilmente li portano alia simpatia per i\ nemico e perfino ad 

appoggiare le sue attività. 

Suggerimemi: Nella concessione delle terre dobbiamo essere oltremodo cauti e rispettare i diritti tradizionali degli 

africani. Qualora tali diritti dovessere essere usurpati, bisogna prima accordarsi per un giusto risarcimento matcriale, so· 

stituendo le terre confiscate con altre chc permettano ai gruppi al\ontanati di continuare a praticare J'agricoltura. E' ne-

cessario inoltre dare ii massimo risalto ai fatto che essi vengono risarciti. 

e) Esiste una forte differenzu tra i solari dei neri e que/li dâ bianchi. 

11 salario mcdio mensile di un bracciante 3gricolo e di un ];~voratore non specializzato, sempre di origine africana, 

e di 600 escudos. mentrc i lavoratori di città, che sono in preminenza di origine europea, prendono sei vol!e tanto. Bi· 
sogn3 inoltrc considerare che ii primo gruppo comprende i 3/4 di tutti i lavoratori. La propaganda dei nemico non ha 
ancom sfruttato a picno l'argomento, ma questo non t:nderà a verificarsi e costituirà un'altra pcricolosa arma nelle sue 

mani. 

Suggerimenti: 11 tasso di aggiornamento dei salari, sebbene già in progresso, deve cssere aumentato, stabilendo un 
s:1l:lrio mínimo per il settore agricolo, estendendo la libertà dei movimento dei lavoratori, c aumentando la sorveglianza 

sul lavoro. 

!) I lal'oratori ugricoli, ai comrario di que/li di città, 11011 humw jàcoltil di sposrarsi. cosa questa che e necessariu per 
il migliorumento dei/e c:ondizioni generali di kn·oro. 

Oltre alie conseguenze chc comporta ncl settore dei luvoro, questo fano costituisce un'ulteriore prova delle misure 

discriminatorie  nei confronti dei negri. "Conditio sine qua non" per ovviare alia attuale insoddisf:rente situazione ~ di 

dare ai braccianti agricoli la possibilità di scegliere ii proprio datare di lavoro e ii proprio lavoro, di contestante le con-
dizioni e di abbandonarlo qualora non risponda alie !oro aspettative o alie condizioni premesse. Finché i datori di lavo· 

ro continueranno a servirsi di rcclutatori di professione e di contract-workers, per soddisfare la ]oro esigenza di mano 

d'opera, non si puõ sperare in un sensibile miglioramento dellc condizioni di lavoro, in particolare dei rapporti datorc 
di lavoro·lavoratore. Attualmente gli ostacoli sono ancora molti c  non solo da parte delle autorità civili, ma anche da 

parte di quelle militari c para·militari. A tutta giustifica7jone esse adducono motivi di difcsa. Ora, se siamo d'accordo 

sulla importanza di neutralizzare le argomentazioni dei nemico (e cio~ che i lavoratori neri sono sfruttati),  e di convin-

cere gli africani che la !oro situazione sta migliorando, n<.tn possiamo non considcr;~re quanto detto sopra. 

Suggerimenli: Promuovere un;~ forma di controllo dclla popolazione che non contrasti con la libertà di spostamcn-

tO dei lavoratori agricoli. Le autorità devono convincersi a rispcttare tale diritto. 

g) Su richiesta dei dutori di fm,oro, le autoritã amminisuurive inten·engono di frequeme c:on repressioni nei confron-

ti dei la••oratori. Recentemente questo Lipo di inrer11e11to si e lll'uto anclze da parte delfa polizia e delfe autoritã 
pt1ra-militari. Non so11o pochi i cusi di grave J•iofenzu físico. 

ln tcrmini lcgali, questo intervento e chiamato "lavoro for-.tato", ed e ritcnuto moralmente scorretto e punibile con 
un massimo di due anni di prig.ione. L'esempio deleterio dei funzionari ~ stato seguito dai datori di lavoro che non esi· 
ta no ad inniggere punizioni corporal i per qualsiasi mancanza o irregolarità dei lavoratori. Queste pratiche risvegliano I' o· 
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dio dei negri facilitando l'esp:msione dell'azione sovversiva de[ nemico. 

Suggerimemi: lmporre ai funzionari civili, militari. para·militari e della polizia di astenersi dall'intervcnire nellc con· 

troversie tra datori di lavoro e lavoratori, che devono cssere lasciati ai tribunali. Le punizioni corporali, illegali, devono 

cessare dei tutto. Naturalmente qualsiasi atteggiamento sovversivo dei lavoratori deve essere combattuto. ma solo se pro· 

vato, ed in ogni caso, da parte di organismi specializzati. 

h)- I solari 11011 paga ti cd a/rri gro~ti soprusi commesst dai darori di fai'Oro resrano imptmiti. Q11esto dà /'impressione, ai 

lm·orarori colpiti. che i biancl1i posstmo [are ciO che l'Ogliono senza essere perseguira ri. 

Vi C un numero insufficiente di Tribunali dei Lavoro, e quclli chc ci sono opcr:mo con eccessiva lentezza. Nei di· 

stretti piU lontani, capita spesso chc dei lavoratori dcbbano attendcrc a lungo prima chc vcngano loro pagati i salari  di 

uno  o pil1 anni. Questo ritardo e per loro inammissibile e radicu in loro la convi11zíonc di no11 godere ancora  di ncssuna 
tutela. Ma quel che C pil1 grave C che questa co11vinzionc gcncra un ctinw di sfiducia favorevole alie attività dei nemico. 

Suggerimewi: Rendere piU effi,ciente e rapida l'amministraL.ionc dclla giustizia, sia aprendo nuovi tribunali sia atira· 

verso l'instaumzio11c di una adcguata legislazione dei lavoro. 

Gli europei. nei rapporti giomalieri, insultw10 deliberatamente e malignamente gli a[riconi assumendo atteggiamenti 

inequiJ•ocabilmente tfettati dall'ostilitâ. 

Un t:~le atteggiamento rende pil1 marcata la differenza tra bianchi c neri favorcndo la deleteria  opera di d isgrega· 

zione dei nemico. 

Suggerimenti: Promuovcre una campagna propagandística direita a incoraggiare la reciproca comprensione tra  i 

duc gruppi. 

1)- /f nostro principio di non·discriminazione in base all'origine etnica 11011 riene osservato ne/la vila di tutti i giomi. 

Chiunque conosca la vita dcllc nostrc Provincie sa che C cosi. Qucsta C una delle argomentazioni fondamentali su 

cui si basa ii ncmico per dimostrarc la mancanza di onestà e di sincerità dei Portoghcsi in Angola. Con questi argomen· 
ti ii ncmico tenta di convinccre la popolazione africana chc con la prcscnza degli curopei il ]oro futuro non potrà mi· 
gliorare. E noi sappiamo quali si:mo le rcazioni di chi non ha piü spcranzc. 

Suggerimenti: Promuovere la campagna di cui sopra per combattcre lc trasgressioni ai principio di 11011 d iscrimi· 

nazione. 

m)- La mancama di legami e1:onomici nei centri 11rbani fá degli aj'ricani 1111a facile preda per la sovversione. lnfalli i 
sostenitori delnemico d1[[ondono l'idea che c'ê lllfto da guadagnare e 11111/a da perdere. 

11 problema dellc abitazioni nei centri urbani potrcbbe divcntarc una pesantc am1a nellc mani dei nemico per la 
sua campagna sovvcrsiva. 11 fatto chc i negri non partccipino ad attività commerciali o  industriali costituisce un ulterio· 
rc aspctto della mancanz:~ di iegami cconomici c di intcressi material i duraturi. Questo porta all'assenza di una classe 

media ncra che sarcbbc conscrvatrice per natura e poco suscettibilc alie dourine c ai movimenti rivoiuzionari. 

Suggerimeflfi: Creazionc di un sistema d i credito in grado di stimolare la nascita di una borghesia nera. PianHica· 

zione e sviluppo di una adcguata politica della casa basata su diritti di proprictà risolubili. 

n) Vi e una ·tegislazione speciale per g/i africam· (CTR) the ê cousidcraw la ratifica lega/e di un regime discriminatorio. 
Suggerimemi: Unilicazione dclle legislazioni sociali attualmcnte vigcnti. 

3)-All'interno dclla minoranza elnica dominante, quella europea nclla qualc si vanno integrando i mestizos e gli 

africani progrcditi dai punto di vista sociale ed economico, vi sono ragioni di malcontento. di scissionc, di rivalità e di 

inccrtcua ncl fuwro. Scmbra che ii nemico stia concentrando tutti i suoi sforti in un'opera di disgregazione di qucsto 
gruppo attraverso tecnichc propagandistiche ben conosciute. Stando cosi lc cose. ê ncccssario che la Pubblica Ammini· 
strazionc adotti una politica direita ad eliminare lc ingiustizie e spcsso ingiustificabili diseguaglianze ivi esistenti. Bisogna 

dare ai componcnti di qucsto gn1ppo la speranza di un futuro migliore chc li spinga a serrarsi in una difesa comune. Bi· 
sogna dar loro modo di crearsi facilmente degli íntercssi immobiliari che li tcngano legati alia Provinda. E' pcrcib impor· 
tante studiare la composizione di questo gruppo c i motivi di insoddisfazionc che vi si incontrano per eliminarli, o, se 

questo non fosse possibile, per minimizzarli. 
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I numerosi problemi che sono alia base dei dissidi interni devono essere esaminati per trovare ad essi una soluzione 

che non ostacoli l'edificazione di una società pacifica, prospera e multirazz.iale, dove ii valore individuale, a prescindere 

dall'origine etnica, sia la sola condizione per il successo. 

Questa ~ per noi l'unica meta conciliabile con la vittoria finale sulla sovversione e con ii consolidamento definitivo 
deli' Angola come una cara ed importante parte di un "tutto portoghese". 

4)- Contrariamente alie nostre intenzioni iniziali ci siamo soffem1ati su considerazioni e suggcrimenti di carattcre 

generale piuttosto difficili da esprimere in tennini concreti. 

La Contro-sovversione puô sortire degli effetti solo attraverso larghe rifonne di caratrcre sociale, politico ed ammi· 

nistrativo. Essa richicde dei mezzi considerevoli, come la guerra anti-gucrriglia, poichê forma con questa una !inca fonda-

mentale di difcsa nella lotta che stiamo portando avanti per l'intcgrità della nazione. Sfortunatarnente non ê ancora stato 
preso nessun provvedimento pcrmobilitare i mezzi, gli uomini c  i potcri, legalc ed esccutivo, ii che ê invece indispensabi-
le per ii raggiungimento di qucsti fini. 

E ii tempo ê un alleato dei nemico. 

Le misure locali, chc considerinmo meri palliativi, per quanto utili, sono ben lontane dai rappresentarc la soluzione 
globale che si impone. 

Traduzione a cura dei Gruppo Romano di "Liberazione e Sviluppo': 
Roma, Gennaio 1973 
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